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Il volume è stato presentato ieri mattina in Campidoglio 

«Il caso Roma», un libro 
per raccontare la città 
Venti giornalisti spiegano vita, problemi, cambiamenti della capitale - Petroselli: né 
propaganda né materiale per « addetti ai lavori » - I giudizi dei quotidiani romani 

«Il primo impatto che ebbi con Roma lo ebbi con l'anagra
fe centrale . . . Chiesi se dovevo rivolgermi per l'iscrizione 
anagrafica alla circoscrizione, al quartiere, alla zona. C'erano 
sulla carta, ma non c'erano ancora. Tutto passava di 11, dal
l'anagrafe, dove venditori di penne biro si alternavano a 
quelli di consigli per districarsi nel labirinto polveroso dei 
corridoi. Mi parve di precipitare all'indietro, di regredire nel 
t e m p o . . . Un'esperienza laica e progressista riformatrice au
tonomista che è essenziale poter proseguire negli anni "80, 
dando a tutta la popolazione romana, ma soprattutto ai più 
giovani, un progetto suggestivo e appassionante al quale par
tecipare. al quale contribuire ». Così si apre e si chiude la 
presentazione — firmata dal direttore del « Messaggero », Vit
torio Emiliani — a « Il caso Roma ». Quattrocento pagine, un 
libro-inchiesta su cinque anni di vita della città. Un volume 
scritto a molte mani, che traccia un bilancio, non solo am
ministrativo, di questi anni di governo delle sinistre. 

Il volume — stampato in 10 mila copie — è stato presen
tato ieri mattina in Campidoglio dal sindaco Petroselli. pre
senti gli assessori Vetere, Meta. Frajese, Nieolini. Deciden
do di fare un libro come questo — ha detto Petroselli — ab
biamo compiuto una scelta nuova, una strada più aperta ri
spetto a quella tradizionale di un volume-consuntivo elabo
rato dagli assessorati. Abbiamo chiesto a oltre 20 giornalisti 
di diverse testate di riflettere sulla città. Ne è uscito fuori 
un lavoro che non è di propaganda, che non è destinato ai 
soliti « addetti ai lavori ». 

• Il libro (curato dal sociologo Antonio D'Amato e dal gior
nalista Enrico Singer) si struttura attorno a cinque grandi 
capitoli. Il primo si intitola « Governare Roma » ed affronta 
le grandi questioni civili con un'ottica che non è certo solo 

Questi cinque anni 
con gli occhi dei 

giornalisti stranieri 

quella amministrativa (terrorismo, emarginazione, giovani, 
donne). 11 secondo invece si incentra su «Come cambia la 
metropoli » e affronta i problemi del bilancio e dell'assetto 
urbanistico. « Il Comune e i cittadini » è il terzo capitolo e 
« centra » le questioni della partecipazione e della struttura 
amministrativa. Quarto elemento sono i problemi del lavoro 
e della struttura produttiva, i rapporti tra il Comune e le 
forze sociali. La parte più voluminosa riguarda, infine, i 
« Servizi e bisogni della città ». 

Ma il volume contiene anche opinioni e articoli di corri
spondenti stranieri nella capitale (di cui riportiamo alcuni 
brani qui sotto), i giudizi espressi dai capocronisti dei quoti
diani romani. Un libro, insomma, che se da una parte for
nisce materiali di informazione, dall'altra non si chiude nep
pure ad un dibattito, ad un contraddittorio su giudizi e posi
zioni differenti. 

L'uscita del « Caso Roma » arriva a poca distanza dalla 
stampa di un altro" libro sulla capitale, curato dalla Sinistra 
indipendente e che raccoglie gli interventi di oltre 70 intellet
tuali. E' un segno anche questo — ha detto Petroselli — è 
il segno (come scrive Raniero La Valle) che « a Roma è 
successo qualcosa » in questi cinque anni di governo delle si
nistre. Un « qualcosa » che ci permette di dire che anche 
molti intellettuali che qualche anno fa scrivevano «contro 
Roma » oggi sono — se non « per la città » — almeno dentro 
la città. 

Roma — ha concluso il sindaco — è una città che può 
guardare al suo futuro (certo con difficoltà e rischi, perché 
la capitale non è un'isola) con motivi di fiducia e con l'am
bizione di diventare, fino in fondo, una città. 

Roma era stata abbandona
ta a se stessa, umiliata, ra
pinata, resa inabitabile da 
tutta una serie di ammini
strazioni che passeranno al
la storia come esempio di 
cecità culturale e sociale, 
nonché di malgoverno al ser
vizio di vari Interessi. 

Sotto l'amministrazione di 
sinistra non si sono ancora 
risolti i problemi gravissimi 

rimasti In sospeso dopo anni 
di resa civile. Tuttavia va 
sottolineato quanto meno la 
intelligenza di chi si è reso 
conto che Roma era diven
tata, in espressione biblica, 
«una margherita buttata ai 
porci». I nuovi amministra
tori hanno avuto il coraggio 
di voler aprire una strada 
nuova nel salvataggio di una 
delle città più ammirate, 
amate e visitate del mondo. 

# Marc Semo 
Penso che raramente la vi

ta culturale a Roma sia sta
ta così intensa. E raramen
te il prestigio internazionale 
della città tanto grande. Vi
sta l'enormità dei debiti la
sciati dalle amminlstraziciii 
precedenti cambiare la cul
tura era, con la minor spe
sa, la soluzione più pratica
bile. Facilità .aiutata anche 
dalla presenza dei soggetti 
sociali — studenti e intellet

tuali — disponibili a mobili
tarsi per questa trasforma
zione. 

Il resto è profondamente 
cambiato? I problemi crucia
li della città, decentramento 
delle attività sociali, alloggi 
disponibili e traffico sono ri
masti da risolvere. Tuttavìa 
una tale inversione di prio
rità non può avvenire senza 
una grande campagna d'in
formazione e di sensibilizza
zione degli abitanti. 

- - • Marcelle Padovani 
Quel che colpisce di que

sta antica città è la sua tol
leranza culturale. Non a ca
so l'amministrazione di sini
stra ha cercato di sviluppa
re proprio questa tradizione 
di apertura al diverso. Ci so
no in Campidoglio dei re
sponsabili politici e dei tec
nici, che si sono adoperati 
con molta fantasia in que
sta direzione. Penso in modo 
particolare all'assessore alla 

cultura, Renato Nicolkìi. Chi 
ha riportato, o cerca di ri
portare, nel cuore della cit
tà tutta quella gente spinta 
in periferia dalla speculazio
ne immobiliare o, più sempli
cemente, dall'abnorme svi
luppo della capitale? Chi ha 
fatto di tutto per deimbalsa
mare e demummificare un 
centro storico diventato con 
gli anni di proprietà quasi 
esclusiva degli uffici ammi
nistrativi? 

ELPAIS 
• Juan Arias 

Per chi, come me, vive a 
Roma da quasi quindici an
ni, è doveroso riconoscere 
che solo in questi ultimissi
mi anni si è cominciato ad 

Forti dissensi 
nel Pr: moiti 

voteranno 
il 21 giugno 

La «celta adottata a mag
gioranza dal recente congres
so radicale di sostenere l'a
stensionismo alle elezioni am
ministrative, sta provocando 
aperti dissensi anche nel Pr 
romano. Ieri è stato Massi
mo Giacopetti, del consiglio 
federativo del partito radi
cale del Lazio, a prendere 
pubblicamente posizione con
tro la tesi di Pannella e 
Rutelli. « E' assolutamente 
antistorico — sono le parole 
usate da Giacopetti — chie
dere ai cittadini di essere 
indifferenti alla formazione 
del corpo politico che con
trollerà per 5 anni tutte le 
loro più importanti espres
sioni di vita, dal lavoro alla 
salute, dalla casa al tempo 
libero*. « La scelta dell'asten
sionismo — continua Giaco-
petti — temo sia destinata 
ad accentuare, anziché col
mare. il distacco attuale del 
pr dalla società reale». 

Giacopetti critica anche 
chi nel Pr giudica il PCI • al 
centro di uno schieramento 
conservatore se non reazio
nario *. « Come molti altri ra
dicali — termina Giacopetti 
_ anche lo voterò II 21 giu
gno per evitare il ritorno 
delle amministrazioni cor* 
rotte i . 

avvertire una volontà since
ra di ridare a questa città, 
crocevia di interessi e di af
fetti universali, la sua anti
ca dignità di città « da vive
re». E ciò perché in realtà 

QUICK 
• Klaus Rulhe 

Secondo me, che vivo da 
trentacinque anni a Roma,' 
l'avvento della giunta di si
nistra in Campidoglio ha se
gnato l'inizio di una strate
gia di rottura amministrati
va, politica, culturale e psi
cologica, che in cinque an
ni ha cambiato l'immagine 
della capitale della Repubbli
ca italiana. E il salto di qua
lità è stato notevole. La Ro
ma del 1981 non é più la Ro
ma del 1975. Considero mol
to importante la riorganiz
zazione degli uffici e il pia
no di decentramento che ga

rantiscono un modo nuovo 
e moderno di amministrare 
la città. Prima nessuno ci 
aveva pensato. E' l'ammini
strazione di sinistra che ora 
affida alle circoscrizioni com
piti essenziali per concorre
re alle scelte generali, dotan
dole di più ampi poteri. Ciò 
che le precedenti ammini
strazioni non • hanno ' voluto 
fare o non sono riuscite a 
fare, è stato realizzato sotto 
Àrgan e Petroselli: la parte
cipazione dei cittadini che 
non si sentono più sempli
cemente governati, bensì 
coinvolti e responsabilizzati. 

"Le Quotidien de Paris $9 

# Jean Pierre Cornet 
La trionfalistica, stupida 

arteria concepita da Musso
lini per collegare Piazza Ve
nezia al Colosseo dovrebbe 
essere interamente distrutta. 

Gli scavi verrebbero ripresi 
e i vari Fori potrebbero es
sere infine riuniti, invece di 
vivere separati da quell'orri
bile strada di asfalto rumo
rosa e nauseabonda. 

granffurterjtllgcmemc 
# Heinz Joachlm Fischer 
E' stata l'attuale ammini

strazione comunale di sini
stra che si è presa la pesan
te eredità della metropolita
na lasciata dalla precedente 
amministrazione democrati
co-cristiana. • :. -.. t. "•,•. 

Negli - anni - passati sono 
state lanciate molte maledi
zioni ai danni degli addetti 

ai lavori della metropolitana 
romana, i quali, in modo mi
steriosissimo, hanno fatto il 
possibile per differire al 
massimo l'ultimazione dei la
vori. A questo proposito i ro
mani cosi affermavano, scrol
lando le spalle: «Non c'è 
niente da fare, siamo a Ro
ma, siamo in I tal ia». E que
sta affermazione doveva spie
gare tutto. 

Faccia a faccia 

é -w&im fib usate bi CASfi / 

S'è PeRQOeS(D,CQ/0l00l(A G&JTB 
f\ am usrVoetBCi ecrozuem PIÒ... 

Si è costituito il giovane che ha ucciso un amico con una revolverata 

«Era solo uno scherzo, pensavo 
che la pistola fosse scarica» 

Massimo Giordano è stato però contraddetto dagli altri due testimoni della tragedia - Loro 
dicono: stavamo giocando alla «roulette russa» - La vicenda in un palazzone di Nuova Ostia 

Si è costituito ieri sera al 
commissariato di Ostia, Mas
simo Giordano, il giovane 
che lunedi notte ha ucciso 
il suo amico Salvatore Lutzu 
con un colpo di pistola gio
cando alla « roulette russa ». 

Alla polizia Giordano ha 
raccontato di aver premuto 
11 grilletto della pistola con
vinto che l'arma fosse sca
rica. Ma gli inquirenti, che 
l'hanno accusato di omicidio, 
ricettazione e possesso ille
gale d'armi, non credono mol
to alla sua versione. 

Non si tratterebbe di uno 
sbaglio, ma di una vera e pro
pria sfida alia morte. Il pro
iettile che l'altra sera ha uc
ciso Salvatore Lutzu, un gio
vane manovale sardo, non è 
partito per fatalità. La «rou> 
lette russa » la conoscono un 
po' tutt i : si tolgono dalla 
pistola i proiettili tranne 
uno, poi si preme il grilletto, 
una due più volte, fin quan
do il percussore non incon
tra il detonatore. Secondo 
quanto è emerso dalle inda
gini. è stato così anche per 
Salvatore Lutzu, ma solo in 
parte. Quella pistola prima 
di finire puntata sotto il suo 
naso era stata rivolta contro 
altri tre amici. Quando è ve
nuto il suo turno, non si è 
sentito il rumore del colpo 
andato a vuoto: la pallotto
la è schizzata immediatamen
te devastandogli orribilmen
te il viso. Forse doveva esse
re una «prova di coraggio» 
una sorta di test per « gente 
dura ». dai nervi saldi. Forse 
era stato stabilito di inter
rompere li gioco prima di ar
rivare alla fine, e se è così 
si è trattato di un terribile 
errore. 

Chi ha proposto il gioco. 
comunque, ha preferito scap
pare. lasciando l'amico in un 
angolo della sua stanza, mor
to. Gli altri, partecipanti del
la partita, indecisi, terroriz
zati. hanno impiegato un bel 
po' di tempo prima di deci
dersi a raccontare tutto alla 
polizia. 

Questi i protagonisti del
l'allucinante episodio avve
nuto verso le nove di lunedi 

sera in un appartamento in 
vìa della Paranzella, alla 
periferia di Ostia. In casa 
c'è Massimo Giordano, 24 an
ni, operaio ascensorista di
soccupato. Nel caseggiato lo 
conoscono come « scimmiet-
ta », sanno che è uno che 
si fa rispettare e che qual
che volta « dà 1 numeri ». 
Fino a poco tempo fa vi
veva con una donna, la sua 
compagna: da lei ha avuto 
due figli, Sergio di tre anni 
e Mauro di sei mesi. Lei se 
ne è andata, dicono 1 vicini, 
stanca per i continui con
trasti, per quell'aria da 
« sbruffone » che Massimo 
aveva cominciato a pren
dere. L'altra sera sotto le 
sue finestre passavano Vito 
Caristo Claudio Maurizi e 
« er roccetta », Salvatore 
Lutzu. che è appena arrivato 
da Terni dove lavora come 
edile in un'impresa dì co
struzioni. Vengono tutti da 
via Vasco De Gama, distan-

« Cento anni 

di storia urbana 

di S. Lorenzo » 
Ultimi ritocchi alla mostra 

«Cento anni di storia urba
na di S. Lorenzo» che sarà 
inaugurata domani nella Li
monaia di villa Torlonia. 

La rassegna, che resterà 
aperta fino al 21 giugno, è 
stata organizzata dall'asses
sorato per gli interventi nel 
centro storico in collaborazio
ne con l'assessorato all'Urba
nistica e all'Istituto di edili
zia della facoltà di architet
tura e intende presentare 
studi sulla storia del quar
tiere, sulle sue condizioni at
tuari e sulle sue potenzialità 
di sviluppo e di trasforma
zione. 

te appena un centinaio di 
metri. Ci vivono ancora con 
i genitori in abitazioni sof
focanti, sette, otto persone 
per appartamento, sparsi per 
i vari lotti delle costruzioni 
popolari. In galera, ci sono 
stati, ma sempre per roba 
da poco, furtarelli, scippi, 
ma niente di grosso. « Via 
Vasco De Gama è terra di 
nessuno — dicono a Ostia —, 
ancora non si è sporcata co
me piazza Gasparri, deve si 
incontrano le bande della 
zona ». 

Qualche chiacchiera e poi 
l'invito a salire su. Massimo 
Giordano è solo m casa. Con 
gli amici prepara qualche spi
nello e tira fuori' la pistola, 
E' una Smith & Wesson ca
libro 38, l'ha trovata per ca
so. dice, sotto 11 sedile di una 
macchina, in effetti l'ha ru
bata. Mentre mostra l'arma 
gli viene l'idea della roulette 
russa. Era uno scherzo, una ; 
proposta per vedere le rea
zioni degli altri? Forse. L'ar
ma viene scaricata, solo un 
proiettile resta nel tamburo. 
n gioco comincia in silenzio. 
Prima Massimo Giordano. 
poi tocca agli altri. Solo 
quando la pistola è puntata 
contro la faccia di Salvatore 
Lutzu, parte il colpo. Il gio
vane scivola per terra, si rag
gomitola sotto la sedia, la 
faccia diventa una maschera 
di sangue. v 

Sono attimi di panico. Mas
simo Giordano scappa, non 
prende neppure la vespa che 
lascia tutte le sere nel corti
le dei palazzo. Vito Caristo 
e Claudio Maurizi invece re
stano imbambolati, non san
no che fare. Alla fine esco
no dall'appartamento. Uno 
dei due ha avvolto la pistola 
in uno straccio, forse vuol 
farla sparire, invece l'abban
dona in fondo alle scale. I 
due gironzolano per Ostia, 
poi decidono di andare insie
me al commissariato. Per 
tutta la notte rispondono agli 
adenti che si è trattato di 
una disgrazia, di un colpo 
partito oer sbael'o. Alla fine. 
nero. rac<vmtan« la storia del
la « roulette russa ». 

Salvatort Lutzu Massimo Giordano 

Tre morti, per un «gioco» 
Salvatore Lutzu è la terza vittima della roulotte russa, di 

quel gioco assurdo riproposto in Italia, due anni fa, dal film 
di Michael Cimvio « li cacciatore >. Stavolta però, a differenza 
dei casi precedenti, la •vittima non si è uccisa, ma è stata uc
cisa da un altro. 

Il 24 aprile di due anni fa, in una lussuosa gioielleria di 
via Sardegna, a due passi da via Veneto, si ammazzò con la 
roulette russa Enrico D'Andrea, 30 anni, separato dalla moglie 
da pochi mesi e proprietario del negozio. Qualche giorno prima 
D'Andrea aveva visto il film di Cintino e quella sera ripro
pose il gioco ai suoi tre commessi. « Guardate, è semplice » 
disse caricando la pistola. Si puntò la pistola alla tempia e 
fece scattare il grilletto. Una detonazione assordante, D'An
drea barcollò e poi fini a terra con il sangue che gli usciva 
a fiotti dai due fori della poUottola. Nel tamburo, di protettili 
ne aveva messo solo uno e al primo colpo l'aveva trovato. 
Un puro caso, una coincidenza, ma non era stato certo un 
caso la scelta di quel gioco suicida. 

Pochi mesi dopo,' quella scena si ripetè tale e quale a La
tina. anche stavolta in un negozio, ma di libri. II giovane li
braio Giampaolo Paoletta era nel negozio insieme a due amiche. 
quando volle * provare * le emozioni del film di Cimino, visto 
qualche giorno prima proprio insieme a loro. Caricò la pistola. 
ma con un colpo solo, e poi se la puntò alla tempia. Le due 
ragazze, incredule, pensarono che lui volesse scherzare — se 
si può scherzare in questo modo — ma poi una detonazione 
tremenda le impietrì. Giampaolo stramazzò al suolo morta. 
Anche stavolta l'unico proiettile era stato trovato al primo 
colpo. 

Una dura presa di posizione del compagno Paolo Ciofi 

La giunta regionale decisa a dare 
battaglia sui «tagli» del governo 

Sottolineate le pesanti ripercussioni dei provvedimenti - Le ini
ziative che verranno prese - Santarelli: « Una volontà 'punitiva' » 

Un taglio netto di 50 mi
liardi, sui 220 di cui la Re
gione Lazio può realmente 
disporre, questa la conse
guenza per la finanza regio
nale dopo I decreti appro
vati dal governo il 26 mag
gio scorso. 

Ieri la giunta regionale ha 
preso in esame il problema 
sulla base di una relazione 
del vice presidente • asses
sore al Bilancio, Paolo Ciofi. 

I l compagno Ciofi ha sot
tolineato con forza le gravi 
ripercussioni che i tagli go
vernativi avranno sulla vita 
degli istituti regionali. I l 
• taglio», che a livello nazio
nale è di 870 miliardi, inci
derà pesantemente - sulle 
spese di funzionamento, su
gli investimenti sociali dei 
Comuni • sugli investimenti 
produttivi. A tutto questo 
poi bisogna aggiungere che 
il governo scarica sulle Re-

aloni il deficit del fondo 
sanitario; che il Ministro del 
Tesoro non eroga i finanzia
menti dovuti alle USL, 
creando uno stato di grave 
disagio e di paralisi; che so
no bloccati I finanziamenti 
per le opere ospedaliere in 
corso. i 

e Si tratta — ha detto Ciofi 
— di provvedimenti Incosti
tuzionali che puntano a 
mettere in ginocchio le Re
gioni, che creano uno stato 
di enorme disagio tra I cit
tadini ». Ciofi ha poi illu
strato la linea che la giunta 
intenda adottare per respin
gere i provvedimenti gover
nativi. 

Tra le Iniziative più ur
genti. il ricorso alla Corte 
Costituzionale per stabilire 
la legittimità dei provvedi
menti. sollecitazione ai se
gretari dei partiti, ai capi 

dei gruppi parlamentari e al 
segretari generili della 
CGIL-CISL-UIL, ai parla
mentari nazionali aletti nel 
Lazio, affinchè intervengano 
nei mòdi appropriati per ri
vedere le decisioni del go
verno. . ,-

Il presidente della giunta, 
Santarelli, nel suo interven
to al termine della discus
sione, ha posto l'accento 
sul significato più propria
mente politico della scelta 
del governo. 

«Mentre le Regioni — ha 
detto Santarelli — si sono 
impegnate a concorrere al ri
sanamento • al contenimen
to dell'inflazione, il divario 
tra I " t a g l i " effettuati nel
la spesa pubblica e In quel
la regionale, lascia traspa
rire un intento "punitivo" 
nei confronti di quest'ulti
m a * . 

Presentato dalla Regione 

Un progetto di legge 
del PCI per gli 

apprendisti artigiani 
Contributi mensili alle imprese - Un pro
gramma per la formazione professionale 

Nel Lazio sono oltre 90 mila e danno lavoro a circa 125 
mila persene, moltissimi dei quali apprendisti. Proprio per 
questo le imprese artigiane, oltre a chiedere interventi con
creti per allentare la stretta creditizia che le sta mettendo 
in difficoltà, hanno chiesto la revisione del costo del lavoro 
degli apprendisti, che incide in maniera eccessiva rispetto alla 
loro reale produttività. I l gruppo comunista alla Regione s'è 
fatto interprete di questa indicazione e ha presentato una 
proposta di legge per interventi a favore delle aziende arti
giane che assumono apprendisti. 

Vediamo cosa dice il progetto del PCI. Alle imprese arti
giane che assumono apprendisti verrà garantito un contri
buto mensile di 200 mila lire (aumentabile per ogni appren
dista in più che va a lavorare nella azienda). Il contributo 
è legato — è detto in un comunicato del gruppo comunista — 
alla formulazione di un programma di formazione profes
sionale da predisporsi con l'aiuto del centro di formazione 
professionale più vicino all'azienda. Le imprese che possono 
accedere alle agevolazioni sono soprattutto quelle associate, 
ma anche quelle singole, a pat to che abbiano i requisiti. 

Con questa proposta di legge sarà possibile usufruire del 
contributo del fondo sociale europeo che prevede il rimborso 
della spesa pari al cinquanta per cento. La spesa iniziale che 
la Regione dovrebbe mettere a disoosizione sarebbe di cin
que miliardi Un progetto Importante, vista la carenza di ar
tigiani sul mercato del lavoro a visto l'immobilismo del go
verno nel settore. 

Più luce, meno spesa 
GLI IMPIANTI DEL COMUNE 

comprendono Ilo mila lampadine e hanno una potenza installata pari a 31 mila Kw 

GLI IMPIANTI RESTANO ACCESI 
4 mila ore all'anno con un consumo di energia pari a 125 milioni di chilovattore 
e una spesa per la sola « luce » di i miliardi l'anno 

PER QUESTO IL COMUNE HA DECISO 
di sostituire i vecchi e deboli impianti equipaggiati con lampade a incandescenza 
con più moderni ed efficienti impianti dotati di lampada al sodio ad alta pressione 

I NUOVI IMPIANTI CONSENTONO RISPARMI 
E FORNISCONO IL TRIPLO DI LUCE 

del 20 per cento sui costi d'istallazione 
del 40 per cento sui costi di esercizio 

IL PIANO IN VIA DI REALIZZAZIONE 
prevede la trasformazione del 50 per cento dell'intera rete di illuminazione pub
blica fornita solo di vecchie lampade 
La spesa è di 11 miliardi 

LA TRASFORMAZIONE DELLA RETE CONSENTIRÀ' 
— un notevole miglioramento dell'illuminazione di strade e piazze 
— un risparmio di 2 miliardi l'anno 
— un minor consumo pari a 20 milioni di chilovattore, equivalenti ad oltre 5.000 

tonnellate di petrolio 

IL COMUNE HA ANCHE DECISO CON UN SECONDO PIANO 
. — di estendere gli impianti in tutte le strade di tutta le borgate (stanziati 21 mi

liardi e mezzo) 
— di potenziare gli impianti delle vie: Cassia, Flaminia, Tiburtina. Tuscolana. 

Prenestina (un miliardo e 145 milioni) 
— di eliminare tutti gli impianti fatiscenti (3 miliardi e 140 milioni) 
— di istallare impianti speciali per 12S monumenti (2 miliardi e 600 milioni) 
— di sostituire alcuni impianti del centro storico (12 miliardi) 

I LAVORI GIÀ' COMPLETATI 
ammontano a 12 miliardi di lire 


